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Energica risposta alla resistenza degli agrari e all'inerzia del governo 

Oggi i bracdanti manifestano a Foggia 
Scioperi generali a Taranto, Brindisi e Salerno 

Le trattative alla presenza del ministro del Lavoro non hanno dato ancora risultati — Il padronato osa reclamare la « libertà » di utilizzare a suo pia
cimento gli investimenti pubblici — Il quadro di una regione che vive da tre settimane in un clima di tensione imposto da un pugno di tracotanti 

Una recente manifestazione unitaria 

BARI, 21 
Gli agrari continuano a dire' 

no ai 350 mila braccianti e co
loni pugliesi nelle riunioni che 
si susseguono alla prefettura, 
presiedute negli ultimi due 
giorni dal ministro Donat Cat-
tin. Gli incontri sono ripresi 
questo pomeriggio, dopo una 
nottata passata al tavolo del
le trattative, mentre 11 sotto
segretario Toros ha sostituito 
Donat Cattin partito improv
visamente per Roma. Il pa
dronato dice no alla contrat
tazione integrativa, all'inter
vento sindacale sul piani col
turali, all'aumento della re
tribuzione, al controllo .«uigll 
investimenti pubblici. Sareb
bero favorevoli, in pratica, 
solo per rivedere alcune que
stioni di qualifica e di salarlo. 
Per 1 patti colonici contesta
no la competenza del mini
stro del Lavoro, a favore del 
più malleabile ministro della 
Agricoltura, 

La resistenza degli agrari 
è politica ed li governo non, 
sa, o non vuole, dare la ri
sposta politica che tutta l'opi
nione pubblica chiede sia da
ta ad un pugno di proprieta
ri terrieri che ha imposto la 
paralisi alle attività agricole 
da tre settimane. Poiché a 
pagare 1 loro investimenti è 
il contribuente, 1 cittadini han
no diritto di imporre la con-

METALMECCANICI 

Consolidato l'impegno 
per sviluppi generali 

dell'unità sindacale 
Relazione di Galli — Lama: «Stringere le fila del processo 
unitario » — Storti: « Le Confederazioni non si sono fermate » 

I sindacati metalmecca
nici consolidano l'impegno 
per lo sviluppo generale 
del processo unitario, per 
l'unità della categoria « co
me parte integrante della 
unità i di • classe ». ' Intendo
no partecipare, Jn modo 
unitario portando le loro 
esperienze nate dalla real
tà del movimento, al gran
de dibattito che si apre in 
tutte le strutture sindacali 
e fra i lavoratori sul do
cumento predisposto dalle 
tre Confederazioni, come 
protagonisti fino in fondo, 
con la ferma volontà poli
tica di dare soluzioni con
crete ai problemi su cui vi 
sono ancora divergenze. 
dalle incompatibilità alla 
politica e collocazione in
ternazionale alla organiz
zazione dei contadini. 

E' questa, crediamo una 
prima valutazione che si 
può trarre dal dibattito 
aperto ieri a Roma alla 
riunione del comitati cen
trali della Fiom e della 
Uilra, del Consiglio gene
rale della Firn integrati da 
delegati eletti in circa no
vanta fra le più significa
tive aziende. E' la prima 
volta che questo nuovo or
ganismo, il Consiglio gene
rale unitario, si riunisce. 
Si tratta perciò di un fat
to di grande significato 
non solo per Io sviluppo 
dell'unità sindacale ma per 
la definizione delle strade 
di lotta della categoria, di 
un contributo importante 
per tutto il movimento 
sindacale • 

Gli accordi 
La relazione con cui si 

sono aperti i lavori tenuta 
dal compagno Pio Galli se
gretario nazionale della 
Fiom a nome delle tre or
ganizzazioni ha tenuto con
to di tutto questo, cosi co
me hanno fatto nei loro 
interventi il compagno Lu
ciano Lama, segretario ge
nerale della Cgil ed il se
gretario della Cisl, Bruno 
Storti. 

Galli ha iniziato rilevan
do che di fronte all'attac
co padronale e delle forze 
moderate e conservatrici 
alla politica unitaria, alla 
strategia del sindacato, oc
corre una risposta forte e 
decisa di tutto il movi
mento 

«Per sconfiggere il sin
dacato — ha continuato — 
il padronato, coinvolgendo 
anche il governo, porta 
avanti azioni oltranziste, 
attacca in un modo che 
forse non ha precedenti. 
Questo disegno però non 
passa)». Il relatore ha ri
levato che, malgrado la 
controffensiva padronale, 
la categoria è andata avan
ti, si sono fatte nuove im
portanti conquiste. Nel gi
ro di sei mesi sono stati 
strappati più di mille ac
cordi 

Non si tratta solo di un 
fatto quantitativo. Anche 
se fra gli accordi non vi è 
completa omogeneità vi so
no alcuni importanti aspet
ti qualitativi che dimostra
no la capacità dei sindaca
ti e dei lavoratori di por
tare avanti le conquiste 
dell'autunno e respingere 
concretamente l'attacco del 
padronato privato e pub
blico. Galli ha sottolinea
to tali aspetti che riguar
dano i punti di fondo del 
rapporto fra lavoratori e 
organizzazione del lavoro 
con la conquista di più in

cisivo potere di controllo, 
di intervento, di decisione 
da parte dei lavoratori. Gli 
accordi realizzati hanno in
vestito infatti 1 problemi 
delle qualifiche, dell'ora
rio, dello inquadramento, • 

»*4et controllo collettivo, sul 
salario, dei tempi", pause e 
organici, dell'ambiente di 
lavoro. Nella gestione di 
questi accordi si consolida
no le nuove strutture di 
fabbrica, si misurano il lo
ro valore, la loro capa
cità. Galli ha poi sottoli
neato la necessità di supe
rare alcuni limiti esistenti 
nella stessa Impostazione 
delle piattaforme rivendi
cative cui devono parteci
pare un numero sempre 
crescente di lavoratori e, 
sopratutto, di trovare sal
dature reali fra lotta di 
fabbrica, azione per le ri
forme, per una nuova po
litica economica che ab
bia come centro l'occupa
zione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

a L'autunno del 1971 — 
ha detto — sarà un banco 
di prova importante per 
tutto il movimenta "La ri
sposta al padronato, alle 
forze conservatrici sarà 
possente e decisiva se sa
rà costruita con l'unità, 
sindacale da raggiungere -
in tempi brevi, quelli sta
biliti a Firenze dalle se
greterie della Cgil, Cisl. Uil 
che sono concomitanti con 
quelli scelti dalla seconda 
conferenza nazionale dei 
metalmeccanici ». Venendo 
a parlare del documento 
delle tre Confederazioni 
Galli ha rilevato che può 
essere considerato positivo 
se tutte le categorie si im
pegnano con slancio per 
superare le divergenze. A 
questo dibattito i metal
meccanici daranno un con
tributo concreto, cercando 
contatti con le altre cate
gorie per coordinare le ini
ziative. 

a Le nostre decisioni — 
ha detto — non saranno 
la marcia separata dei me
talmeccanici ma un contri
buto per realizzare l'unità , 
generale in una precisa 
strategia di classe. Perciò 
non siamo per scelte auto
nomistiche e allo stesso 
tempo respingiamo i veti 
che possono venire da -
componenti scarsamente 
rappresentative della cate
goria». Il nuòvo consiglio 
generale che sarà convoca- • 
to a ottobre presenterà 
proposte precise alle Con
federazioni. 

E* con questa complessa 
problematica che la cate-. 
goria affronta la discussici 
ne, che riguarda il tesse
ramento, la preparazione 
del Congresso dell'Unità, 
l'impegno di lotta non limi
tato alle fabbriche ma 
proiettato verso restemo, 
verso tutte quelle forze di
sponibili per nuove avan
zate dei lavoratori. La po
sta In gioco — ha conclu
so — come dimostrano an
che le lotte dei braccianti 
cui II Consiglio generale ha 
inviato un caldo saluto e 
il pieno sostegno — è mol
to elevata. Per vincere oc
corre perciò essere più for
ti e uniti. 

Subito dopo è Iniziato il 
dibattito. Ha preso la paro
la Storti 11 quale ha affer
mato che «non vi diamo 
né permessi né divieti, 
perché siete adulti e re
sponsabili e sappiamo che 
volete l'unità di tutti I la
voratori ». I padroni — ha 
continuato — vogliono che 

i lavoratori si dividano an
che sul piano delle lotte. 
Noi dobbiamo contrappor
re un'azione politica, ri-
vendicativa e contrattuale 
unitaria, che abbia come 
tema centrale quello di 
una politica • economica 
nuova. Chi ha pensato che 
dopo il documento di Ostia 
le Confederazioni si siano 
fermate — ha continuato 
— sbaglia profondamente. 
Non vogliamo rinviare l'u
nità a tempi migliori, vo
gliamo al contrario supe
rare le divergenze per man
tenere i tempi che erano 
stati scelti. Storti ha rileva
to perciò la necessità di al
largare il dibattito, il con
fronto a tutte le organizza
zioni, ad ogni livello, con 
la piena partecipazione del 
metalmeccanici. Questo svi
luppo del processo unita
rio — ha proseguito — è 
la risposta alle forze mode
rate che hanno creato fron
ti contrari al crescente po
tere del sindacato e che vo
gliono la divisione dei la
voratori. a Già ci sono — 
ha affermato — mezzi, uo
mini, finanziamenti dispo
nibili per tale operazione, 
che dobbiamo sapere re
spingere ». 

Una riprova dell'esisten
za di forze antiunitarie è 
Venuta del resto proprio in 
questa riunione cui non 
partecipano circa 30 com
ponenti del CC della Uilm 
(presumibilmente quelli 
delle correnti socialdemo
cratica e repubblicana) i 
quali a attendono» le de
cisioni che saranno prese 
ma, di fatto, vogliono fre
nare non solo lo sviluppo 
dell'unità del metalmecca
nici ma quello generale di 
tutte le categorie. 

I contrasti 
Nel dibattito è interve

nuto, quindi il compagno 
Luciano Lama. «Noi vo
gliamo l'unità — ha affer
mato — nel tempi che ab
biamo detto e per farla c'è 
bisogno di tutte le orga
nizzazioni che devono par
tecipare al dibattito, per 
superare i punti di contra
sto. rinunciando al patriot
tismi ». « Le Confederazioni 
— ha proseguito — hanno 
bisogno di voi, perché sle
te una categoria che è fra 
quelle che più hanno dato 
al processo unitario e più 
è in grado di dare. Tutto 
il movimento ha l'esigenza 
di conoscere I risultati del
le vostre esperienze. Anda
te perciò anche a convin
cere chi è più indietro». 

Lama, ribadito l'impegno 
a mantenere I tempi deci
si a Firenze dalla Cgil. Cisl 
e Uil arrivando ad ottobre 
con la conclusione del di
battito sul documento in-
terconfederale, ha messo 
in luce la necessità che l'u
nità del metalmeccanici si 
inquadri In un movimento, 
che vada, in generale, ver
so questo traguardo. «Oc
corre — ha sottolineato — 
stringere le fila del pro
cesso unitario, dargli il ca
rattere di universalità che 
la situazione richiede per 
mantenere Intatti gli obiet
tivi che 11 sindacato si è 
dato e respingere I tenta
tivi conservatori che sfo
ciano in Iniziative aperta
mente reazionarie, per ar
rivare a mutamenti del 
rapporti di forza fra le 
classi». 

Per la trasformazione in affitto 

Giornata nazionale 
di lotta dei mezzadri 

Oggi giornata di lotta nazio
nale dei mezzadri, impegnati, 
insieme ai braccianti, e ai con
tadini ad imporre una profon
da trasformazione dell'agricol
tura e in particolare a chiedere 
il superamento della mezzadria 
e della colonia, e l'applicazione 
della legge sull'affitto dei fondi 
rustici. In molti centri provin-
ciali e zonali avranno .luogo og
gi scioperi, manifeslaziShK" as
semblee e incontri con altri la
voratori della terra. Una folta 
delegazione di mezzadri del La
zio e dell'Umbria si recherà sta
mane alle 9 al ministero del
l'Agricoltura, a Roma. In par
ticolare manifestazioni avranno 
luogo a Poggibonsi. Siena. Arez
zo. Pisa. Forlì. Ravenna. Fer
mo, Ortona. Terni e Perugia. 

U primo positivo risultato 
conquistato dai mezzadri che 
hanno imposto con la lotta la 
abrogazione delle disdette, spez
zando così la campagna repres

siva messa in atto da agrari e 
Confagricoltura, ha rafforzato il 
loro impegno. La necessità che 
si giunga entro la fine dell'an
nata agraria all'approvazione 
del Parlamento della legge sul 
superamento della mezzadria e 
colonia e all'estensione della 
legge sull'affitto dei fondi ru
stici, è il perno delle iniziative 
unitarie e di massa dei mez
zadri. 

Ogni ritardo infatti avrebbe 
come risultato non solo quello 
di ^disattendere le aspirazioni 
dei lavoratori, ma di ostacolare 
l'auspicata e necessaria trasfor
mazione dell'agricoltura. 

Dopo questa giornata di lot
ta nazionale, l'azione prosegui
rà nelle province, mentre la 
mobilitazione della categoria è 
rivolta alla preparazione di una 
grande manifestazione contadi
na che dovrebbe aver luogo a 
Roma verso i primi di ottobre. 

trattazione, la massima occu
pazione e la vigilanza sinda
cale sulla destinazione del 
danaro pubblico. Le aziende 
agrarie non possono essere 
« libere » di sperperare il da
naro pubblico 

La Coldiretti ha lasciato ca
dere tutte le pregiudiziali già 
poste avanzandone un'altra re
lativa alle forme dello sciope
ro in atto, e si è dichiarata 
disposta a trattare sia sul con
tratto dei braccianti che del 
patti colonici. La Alleanza del 
contadini ha ribadito, in una 
dichiarazione del senatore 
Compagnoni, responsabile del
l'ufficio contrattazione, la sua 
posizione « sull'esigenza di una 
contrattazione autonoma per i 
coltivatori diretti e ha espres
so le sue preoccupazioni per 
lo stato di tensione esistente 
nelle campagne, spinto alla 
esasperazione da forze che si 
pongono fini politici eversivi». 

Gli agrari sono completa
mente Isolati. Il loro disegno 
originarlo di trasformare que
sto scontro di classe in un 
isolamento dei braccianti dai 
coloni e in una rissa tra questi 
e 1 contadini è fallito. Come 
sono fallite le loro speranze 
di gettare nell'esasperazione i 
braccianti e prenderli per la 
fame. Sia 1 braccianti che i 
coloni hanno mostrato tutti 1 
giorni, e ancora maggiormen
te in questi ultimi, di saper 
lottare con profondo senso di 
responsabilità e individuando 
con precisione le loro contro
parti che sono, insieme al go
verno per alcuni problemi, le 
grandi aziende capitalistiche. 
In questa loro lotta 1 brac
cianti ed i coloni pugliesi han
no dalla loro parte l'attiva 
solidarietà di altre categorie 
di lavoratori e delle popola
zioni. Lo dimostrano le mani
festazioni, i cortei che conti
nuano a svolgersi tutti i gior
ni; gli scioperi generali comu
nali (oggi a S. Michele, Ca
stellana e Ruvo) in provincia 
di Bari: le assemblee operaie 
che affrontano la lotta delle 
campagne e decidono azioni 
a sostegno dei braccianti (do
mani c'è l'assemblea di 1600 
operai delle Ferriere ed ac
ciaierie pugliesi di Giovlnazzo). 

A Foggia domani si porte
ranno con tutti 1 mezzi mi
gliaia e migliaia di braccianti 
per chiedere agli agrari di fa
re subito il contratto. Lo di
mostrano maggiormente gli 

' scioperi generali provinciali 
proclamati a Brindisi per ve
nerdì, quello di tre ore indetto 
sempre per venerdì a Taranto 
e quello In programma a Ba
ri entro questa settimana, 

Gli agrari e il governo de
vono tener conto di questa 
grande mobilitazione della 
classe operaia pugliese a so
stegno della lotta nelle cam-
{>agne. Nessuno si faccia il* 
uslone sulla stanchezza del 

braccianti e del coloni. Men
tre a Bari si cerca di risol
vere la vertenza In tutte le 

campagne della Puglia è pro
seguito lo sciopero con la 
compattezza e il vigore dei 
primi giorni sia da parte dei 
braccianti che dei coloni. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 21 

I braccianti e 1 lavoratori 
agricoli di Foggia domani da-
ranno un'altra forte compatta 
risposta all'intransigenza de
gli agrari. La decisione dei 
rappresentanti del lavoratori 
di dar luogo alla manifesta
zione provinciale è scaturita 
dal fatto che si è constatata 
la volontà degli agrari di non 
voler risolvere la vertenza In 
atto. La decisione della mani
festazione ha riscosso, intan
to, vasti consensi tra 1 lavo

ratori agricoli e l'opinione pub
blica che sta seguendo con 
molta attenzione e partecipa
zione gli sviluppi della dram
matica situazione che si è ve
nuta a creare nel Foggiano. 
Da tutti i centri della pro
vincia 1 braccianti, con ogni 
mezzo (pullman, motociclet
te, camions) raggiungeranno il 
capoluogo per dare vita a una 
grande manifestazione 

Ieri e oggi si sono svolte, 
in particolare nel centri dove 
lo scontro con l'agraria retri
va e reazionaria è più duro 
(Cerignola. Trinitanoli, Sin 
Severo. Lucerà, Torremagglo-
re, Apricena. Sannicandro Gar-

ganlco. Ascoli Satrlano, Orsara, 
San Marco in Lamis) decine 
e decine di assemblee e riu
nioni sulle aziende occupate 
e nelle camere del lavoro per 
discutere appunto la parteol-
pa7Ìone dei braccianti alla ma
nifestazione di domani. A que
ste assemblee la partecipazio
ne dei lavoratori agricoli è 
stata imponente. Da segnalare 
anche la numerosa presenza 
dei giovani che hanno svolto 
un ruolo determinante in que
sti ventiquattro giorni di lotta. 

I braccianti e i lavoratori 
si raduneranno domattina al
le ore 9 nel piazzale della 
stazione, da dove partirà il 
corteo che sfilerà per le prin
cipali vie cittadine. In piazza 
Giordano, la manifestazione si 
concluderà con un comizio 
che terranno 1 segretari na
zionali del braccianti della 
CGIL e della CISL, Rossitto 
e Sartori. 

Roberto Consiglio 
• • • 

SALERNO, 21 
Lo sciopero di 72 ore pro

seguito oggi compattissimo si 
conclude domani con lo scio
pero generale di tutte le cate
gorie che scendono In lotta a 
fianco dei lavoratori agrìcoli. 
Due manifestazioni sono sta
te Indette rispettivamente nel
l'Agro Nocerino e nella Piana 
del Sele. 

Sava, Marcili e ceramisti di Bassano 

Positivi accordi 
conquistati 

dai lavoratori 
Grave provocazione della Fiat: ser
ra ta alla Autobianchi di Desio 

Lunghe e difficili lotte si so
no concluse con positivi ac
cordi. Alla Sava di Porto Mar-
ghera ieri notte è stata fir
mata una intesa subito sotto
posta alla assemblea dei lavo
ratori. Su circa duemila lavo
ratori solo 12 sono stati i con
trari e tre gli astenuti. L'as
semblea, pur rilevando alcuni 
limiti, ha dato un giudizio po
sitivo perché i risultati conse
guiti fanno si che l'organizza
zione del lavoro non sia più 
di sola competenza del padro
ne e che la direzione del gran
de gruppo non ha più la fa
coltà di procedere come me
glio crede nella ristrutturazione. 

Un limite è costituito dal fat
to che 270 lavoratori saranno 
immessi in cassa integrazione 
(la Sava ne aveva chiesto il 
licenziamento) con l'impegno 
però al richiamo in servizio a 
fine integrazione. Punti di 
grande rilievo riguardano le 
classificazioni per cui viene 
adottato il principio della pro
fessionalità. passaggi di cate
goria (l'inquadramento unico pe
rò andrà in vigore entro nove 
mesi). La Sava corrisponderà 
la somma di 45 mila lire a 
tutti i lavoratori. Altri aspetti 
dell'accordo riguardano l'appli
cazione effettiva dell'orario, la 
articolazione degli organici, lo 
ambiente sulle cui condizioni un 
ente specializzato svolgerà ac
curate indagini. 

Intesa anche per i seimila ce
ramisti della zona di Bassa-
nò dopo cinque mesi di lotta, 
siglata fra l'associazione degli 
artigiani, la delegazione ope
raia ed i tre sindacati. L'inte
sa che sarà sottoposta alle as
semblee prevede l'aumento di 
cento lire orarie, il diritto di 
avvalersi di medici e tecnici 
dentro le aziende per indagini 
sulle condizioni ambientali, la 
istituzione del libretto sanita
rio, la regolamentazione del la
voro a domicilio, la riduzione 
dell'orario. 

Positiva intesa anche alla 
Magneti Marelli di Milano 
sull'aumento del premio di pro
duzione, il riproporzionamento 
dei cottimi, le ferie, l'aumento 
delle pause. 

Di fronte a queste conquiste 
stanno le provocazioni che la 
Fiat continua a sviluppare al-
l'Autobtanchl. Per più di me
tà dello stabilimento di De
sio. dopo centinaia di sospen
sioni, si è arrivati di fatto alia 
Serrata. A poche decine di mi
nuti dall'inizio del primo turno 
di lavoro i delegati hanno chie
sto una verifica degli organici. 
I dirigenti a questo punto han
no tolto la corrente in tutti i 
reparti di montaggio delle mac
chine e nei reparti a monte e a 
valle. Più di 1.300 operai su 
2.400 venivano sospesi. Ciò mal
grado che nella scorsa setti
mana sia stato raggiunto un 
accordo approvato dalle assem
blee. 24 ore dopo l'accordo I 
dirigenti della fabbrica aveva-

Forte sciopero di due ore nelle grandi e piccole aziende 

Tutta l'industria napoletana 
si è fermata per l'occupazione 
Al comizio dei t re segretari confederali i lavoratori in lotta — I sindacati provinciali 
al ministero del Lavoro per chiedere una nuova politica economica per la regione 

Primo successo della forfè lotta dei 4 mila lavoratori 

M0NTEDIS0N DI FERRARA: 

ritirata la serrata 
Scioperano domani gli 11 mila degli sfabilmenti di 
Mestre - Percentuale di astensione all'Arile al 1 0 0 % 

A. Cardulli 

FERRARA, 21 
Sono rientrati in fabbrica 

tutti i 360 lavoratori sospesi 
In seguito alla grave serrata 
di undici reparti, decisa dalla 
Montedison: questo il signifi
cativo successo della lotta che 
da lungo tempo vede impe
gnati i quattromila operai, tec
nici e impiegati dello stabili
mento di Ferrara. 

Dall'incontro con Cefis, svol
tosi ieri martedì a Milano (e 
dalla lettera che Io stesso 
Cefis ha inviato al sindaco, 
compagno Costa) sembra 
emergere Analmente la possi
bilità di un atteggiamento di 
apertura della Direzione Mon
tedison verso le richieste dei 
lavoratori, del sindacati, degli 
enti locali, delle stesse forze 
politiche democratiche, sugli 
investimenti del complesso di 
Ferrara. 

La situazione complessiva 
emersa da questi colloqui, è 
ora al vaglio dei lavoratori; 
per domani giovedì è convo
cato il consiglio di fabbrica. 

La revoca della serrata se
gna il fallimento del tentativo 
di isolare i lavoratori i quali 
hanno Invece saputo creare 
forti collegamenti sia con le 
forze politiche sia con ampi 
strati dei ceti produttivi e del
la popolazione. 

Questa capacità di creare un 
vasto fronte attorno alla lotta 
della Montedison, ha avuto 
proprio stamattina una nuova 
conferma: nel negozi e negli 

esercizi pubblici del centro è 
stato esposto un manifesto In 
cui si dichiara piena solida
rietà ai dipendenti della Mon
tedison e ai braccianti, e si 
ribadisce la necessità di * im
mediate e concrete trattative 
per un'equa risoluzione delle 
vertenze tn corso e l'attuazione 
di adeguati investimenti per 
lo sviluppo economico e del-
l'occupazione: 

Si rafforza intanto la lotta 
degli 11.000 lavoratori del tre 
stabilimenti di Venezia: il 
coordinamento del Consigli di 
fabbrica ha deciso infatti un 
nuovo programma di sciopero 
da effettuarsi venerdì 23 con 
inizio alle ore l i . 

Lo sciopero di 24 ore delle 
aziende chimiche del gruppo 
ANIC di Ravenna, Plsticcl, 
Gela e Larderello, è piena
mente riuscito. Le percentuali 
dì astensione dal lavoro rag
giungono, in linea generale il 
100 per cento. La risposta al
l'atteggiamento negativo della 
società ANIC-ENI verso le giu
ste richieste dei lavoratori ri
guardanti la effettiva applica
zione dell'orario di lavoro (per 
1 turnisti ciò significa 37 ore e 
20 minuti e quinta squadra ad 
eguale retribuzione), 11 radi
cale mutamento delle condi
zioni dell'ambiente di lavoro, 
la contrattazione degli orga
nici. la Istituzione del premio 
di produzione — è stata forte 
nelle fondamentali aziende 
del gruppo. 

NAPOLI, 21. 
I lavoratori della industria 

oggi hanno smesso il lavoro 
due ore prima del solito, par* 
tecipando compatti allo scio
pero unitario per l'occupazio
ne, lo sviluppo produttivo ed 
una migliore condizione ope
raia dentro e fuori la fabbri
ca. In serata si è svolta una 
grande assemblea nel corso 
della quale hanno parlato il 
segretario generale della 
CGIL, Luciano Lama, Vito 
Scalia, segretario generale ag
giunto della CISL, e Ruggiero 
Ravenna, segretario confede
rale della UIL. 

All'appuntamento con 1 tre 
segretari confederali erano le 
ragazze della «Colossi», che 
da tre settimane sono In lotta 
contro la chiusura della fab
brica; le lavoratrici delle co
toniere meridionali, anch'esse 
Impegnate In difesa dello sta
bilimento; gli operai della 
IRElgnis. tutti In cassa inte
grazione guadagni; l lavora
tori dell'Alfa-Sud. che dall'a
prile scorso stanno sostenendo 
un duro scontro per una nuo
va organizzazione del lavoro 
In fabbrica e contro 1 licen
ziamenti - rappresaglia decisi 
dall'azienda a partecipazione 
statale; delegazioni di decine 
di piccole e medie aziende do
ve l'aggressione ai livelli di 
occupazione e al diritti con
trattuali ha raggiunto punte 
di estrema durezza. 

L'affermazione del presi
dente del consiglio sugli « scio
peri non meditati», esposta 
martedì al Parlamento, qui a 
Napoli e nel Mezzogiorno, più 
che altrove, mostra II suo ve
ro risvolto; quello di eludere 
una risposta Immediata, con
creta, al grossi problemi che 
pongono 1 lavoratori con le 
dure, sofferte lotte di questi 
ultimi mesi. Una situazione 
produttiva e sociale come 
quella napoletana, che lo stes
so ministro del Lavoro ha de
finito #estremamente grave» 
nel dibattito della settimana 
scorsa al Senato, sgombra 11 
campo da ogni equivoco e po

ne il governo di fronte alle 
sue responsabilità e alla ne
cessità di precise scelte politi
che ed economiche. 

Con lo sciopero provinciale 
dell'11 marzo e con quello di 
oggi, con le lotte di catego
ria e di fabbrica che decine 
di migliaia di lavoratori stan
no sostenendo da mesi, è sta
ta posta In primo piano l'esi
genza del blocco del licenzia
menti, una politica economi
ca alternativa che faccia per
no su un diverso tipo dell'in
tervento delle partecipazioni 
statali nel mezzogiorno e nel
la regione, un coerente svi
luppo delle riforme sociali 
chieste dalle masse lavoratrici 
e popolari. 

I sindacati provinciali del
la CGIL, CISL e UIL porran
no questi problemi In un in
contro convocato per domani 
al ministero del Lavoro, al 
quale parteciperanno rappre
sentanti della regione e 1 mi
nistri del Bilancio e delle Par

tecipazioni statali. Si richie
derà al governo che manifesti 
con chiarezza, abbandonando 
la logora tattica delle generi
che promesse, la sua volontà 
di una politica che assicuri lo 
sviluppo del paese, facendo 
perno su diverse scelte econo
miche per 11 Mezzogiorno. 

Lo sciopero di oggi ha rap
presentato certamente un mo
mento importante del duro 
scontro in atto per lo svilup
po industriale, economico e 
sociale di questa città. La lot
ta continuerà in forme artico
late ed investirà settori, zone 
e singole aziende. Venerdì 
prossimo sciopereranno I 
braccianti e 1 lavoratori delle 
costruzioni (edili cementieri, 
legno ecc.) mentre proseguirà 
l'azione sindacale per contra
stare gli attacchi al livelli di 
occupazione, alla piccola e 
media Industria, ai salari e 
alle libertà sindacali. 

Giulio Formato 

no già tagliato i tempi. Il mi 
nistro del Lavoro ha convoca
to per martedì i tre sindacati 
dei metalmeccanici e i rappre
sentanti della Fiat per esami
nare le questioni aperte. 

Contro I piani 

di ristrutturazione 

Scioperano 
i lavoratori 
del gruppo 

Saint-Gobain 
Oggi tutti 1 lavoratori del 

gruppo Saint Gobain sciopera
no per l'intera giornata contro 
i plani di riorganizaazione del
la holdina. 

Infatti la Saint-Gobain - Pont 
a Musson — con una cifra 
complessiva annua di affari 
che supera i 1200 miliardi di 
lire di cui 500 miliardi nel so
lo settore del vetro — sta at
tuando un piano di ridimen
sionamento e di ristruttura
zione della sua presenza in 
Italia. La cosa non è nuova 
poiché già negli anni passati. 
prima ancora della fusione S 
Gobain - Pont a Musson avve
nuta nel 1970. dopo un duro 
scontro sul mercato azionario 
con la BSN. la quale tentò di 
impadronirsi della maggio
ranza del pacchetto azionario 
della S. Gobain. questo grup 
pò monopolistico aveva com
piuto una serie di operaz:o 
ni e attuato provvedimenti 
che avevano già realizzato un 
ridimensionamento dei suoi 
investimenti, delle sue fabbri
che e dei livelli occupaziona
li e produttivi. 

Ma ciò che oggi propone 
la holding francese è la rea
lizzazione di un piano che se 
attuato minaccerebbe il posto 
di lavoro per centinaia di la
voratori e potrebbe colpire la 
economia di città come Livor
no, Pisa, Caserta, Napoli ed 
Acqui Terme. 

Tale piano si compone di 
due distinti aspetti: uno ri
guarda la cessione di alcune 
aziende ad altri gruppi in
dustriali; l'altro riguarda la 
ristrutturazione aziendale e 
produttiva delle altre fabbri
che. Nella operazione di ces
sione rientrano: le fabbriche 
Bordoni-Miva di Aprilla e Cor
si co (Milano) appartenenti 
al settore delle bottiglie e 
che andrebbero al gruppo 
AVIR (il quale verrebbe ad 
assumere una posizione di pri
mo piano nella produzione dei 
contenitori di vetro) e quelle 
S. Gobain di Caserta (lastre 
di vetro) e Savigliano (accop
piato e temperato) che an
drebbero a confluire in una 
nuova società che verrebbe 
costituita con la SIV (azien
da a partecipazione statale). 

Nella operazione di ristrut
turazione aziendale e produt
tiva rientrano tutte le altre 
fabbriche. A Livorno si mi
naccia la smobilitazione; a Pi
sa si riduce ai minimi termini 
l'attività della trasformazione 
si cessa l'attività produttiva 
di un forno e si parla di 
400500 lavoratori di troppo; 
a Napoli si vive alla giorna
ta e ad Acqui non si fanno 
investimenti da molti armi. 
Gravi sono quindi le respon
sabilità del governo e dei mi
nistri interessati i quali la
sciano che a Parigi si decida 
delle sorti di migliaia di la
voratori e della economia di 
intere città italiane. 

I rappresentanti sindacali 
del lavoratori del gruppo, riu
niti unitariamente a Livorno, 
hanno detto no ad ogni, e 
qualsiasi operazione che intac
chi gì! attuali livelli di occu
pazione delle fabbriche del 
gruppo, rivendicando ansi 
una politica di Investimenti 
che ne favorisca l'incremento. 
Portano avanti un'azione ri-
vendicativa che consolidi e 
sviluppi le conquiste econo
miche. normative e soprattut
to di potere sancite nel nuo
vo contratto di lavoro. Off! 
la prima unitaria risposta. 
poi la lotta sarà articolata a 
livello di fabbrica. 

Luigi Puccini 

COMUNICATO 
DEL BANCO AMBROSIANO 

Il Banco Ambrosiano informa che non esiste 
alcun suo rapporto con la insolvenza Marzollo o con 
Enti in detta insolvenza implicati. 

Sull'argomento il Banco Ambrosiano ha già pre
sentato da tempo omnia documentazione alla Vigi
lanza sulle Aziende di Credito e alla Autorità giudi
ziaria richiedendone l'intervento. 
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